
S T A T U T O   D E L L A 

 A S S O C I A Z I O N E   

" I N T E R N A T I O N A L   W O M E N'S   CLUB  O F  R O M  E"      

TITOLO 1° 

COSTITUZIONE – SEDE - SCOPI 

Art.  1   

E’ costituita ai sensi degli articoli 36 e seguenti  del codice civile, della legge 

11/8/1991 n° 266 e del D.Lgs 4/12/1997 n°460 l’Asso ciazione, denominata 

"International Women's Club of Rome". 

Art.  2    

L’Associazione ha sede in Roma, Via Costantino  Morin n.45, 00195 Roma, presso lo 

studio dell'Avvocato Manfredi Antonia.  

 Art.  3   

L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e culturale. 

L'Associazione è apolitica, aconfessionale, senza f ine di lucro e ha per scopo la 

promozione della cultura e dell'arte. In particolar e, l'associazione intende: 

a)  facilitare i contatti sociali tra donne italiane e donne di ogni altra 

nazionalità che soggiornano a Roma per favorire una  maggiore comprensione e 

amicizia fra loro; 

b)  promuovere attività ricreative, culturali, artistic he, e di protezione 

ambientale così da valorizzare e stimolare la creat ività dell’individuo 

nelle sue diverse espressioni di qualsiasi maniera o natura; 

c)  tendere attraverso la vita associativa, al recupero  dei valori fortemente 

compromessi dai messaggi di una società materialist ica e consumistica; 

d)  offrire alle socie, spazi ed iniziative a livello u mano e sociale per 

soddisfare quelle esigenze di solidarietà, necessar ie nell’ attuale società 

in cui diventa sempre più  difficoltoso il contatto  umano; 

e)  divulgare le opere artistiche delle socie attravers o mostre, dibattiti, 

convegni, corsi didattici, seminari, congressi, edi toria, fiere e 

manifestazioni in sinergia a volte anche con altre associazioni, persone 

fisiche, fondazioni, enti pubblici  in grado di sos tenere questi impegni, 

affinché si rispettino gli scopi prefissati;  

f)  designare propri rappresentanti presso altri organi smi: associazioni ed 

istituzioni; 

g)  costituire, al proprio interno, gruppi atti a favor ire le attività 

culturali, sociali, ricreative delle proprie socie.  

Per il conseguimento dei propri scopi sociali, l'as sociazione, in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizza zione, potrà promuovere 

occasionalmente raccolte pubbliche di fondi o  eventi di beneficenza. 

Nei rapporti tra le socie non dovranno esserci barr iere pregiudiziali di razza, 

lingua e religione. Non è ammessa, altresì, propaga nda politica tra le socie. 

Le lingue ufficiali dell'associazione sono l'Ingles e e l'Italiano. 

 

 

 

 



TITOLO 2° 

SOCIE 

Art.  4 

All’Associazione possono aderire donne di qualsiasi  nazionalità che ne condividano 

gli scopi e siano interessate a lavorare per il lor o raggiungimento.  

                                      

Art.  5 

Le socie hanno parità di diritti e di doveri. 

Per divenire socie dell’Associazione è necessario p agare la quota associativa, il 

cui ammontare di anno in anno verrà stabilito dal C omitato Esecutivo.  Il pagamento 

di tale quota potrà essere effettuato anche tramite  bonifico bancario dalle socie 

impossibilitate a presenziare agli incontri. Qualor a la Socia non versi entro 

dicembre di ogni anno la quota stabilita, in assenz a di validi motivi a 

giustificazione della morosità, sarà considerata di missionaria.  

La nuova socia, che si iscrive da Febbraio a Giugno , paga metà quota associativa, 

mentre rimane invariata la quota di iscrizione. 

 

Art 6   

La domanda di adesione di una nuova socia dovrà ess ere presentata per iscritto alla 

Presidente da due socie che garantiranno per l'aspi rante. 

L'ammissione all'Associazione non può essere previs ta per un periodo temporaneo, 

fatta salva la facoltà di recesso per validi motivi . 

 

 

Art. 7 

Nazionalità delle socie 

La cittadinanza delle Socie, in caso di doppia citt adinanza, sarà determinata in 

base alla dichiarazione fatta dalle socie stesse al l'atto dell’iscrizione. 

Per salvaguardare l’internazionalità del Club, verr à assicurata una congrua 

presenza di socie straniere.   

 

Art. 8 

Gruppi 

All'interno dell'associazione potranno formarsi Gru ppi di Attività particolari in 

armonia con gli scopi generali. Le Socie potranno a derire ad uno o più Gruppi 

impegnandosi a partecipare alle spese. 

 

Art. 9 

Responsabilità delle socie 

Le socie sono tenute a rispettare le norme dello St atuto e del Regolamento 

dell’Associazione e le delibere del Comitato Esecut ivo. Sono tenute inoltre a 

mantenere un comportamento consono alle finalità de ll’Associazione e non 

pregiudizievole nei confronti dell’Associazione ste ssa. L’eventuale inosservanza di 

tali prescrizioni può dar luogo, nei casi più gravi  e su delibera motivata del 

Comitato, alla esclusione delle stesse. 

 



Art.  10 

La qualità di socia si perde per decesso, dimission i ed esclusione nei casi sopra 

indicati. 

 

Art. 11 

La Socia che intende recedere dall’Associazione, de ve inoltrare la domanda di 

dimissioni al Comitato Esecutivo.  

E' escluso qualsiasi rimborso alle Socie in caso di  recesso. 

 

Art. 12 

Le Socie non assumono alcuna responsabilità oltre l 'importo delle rispettive quote . 

 

 

 

TITOLO  3° 

BILANCIO E PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 

 

Art. 13 

 

L’anno sociale va dal 01 luglio al 30 giugno dell’a nno successivo.  

L’esercizio sociale si chiude al 30 giugno di ogni anno. 

 

Art. 14 

Il Comitato Esecutivo, nella persona della tesorier a, redige annualmente il 

Bilancio preventivo e consuntivo e lo presenta all’ Assemblea Annuale delle socie 

per l’approvazione.  

Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoriamente per 

la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente 

connesse o dovranno essere trasferiti nel bilancio dell’anno seguente.  

 

Art. 15 

L'Associazione trae i mezzi per conseguire i propri  scopi: 

a) dalle quote associative; 

b) dai beni o contributi che pervengano all'associa zione a qualsiasi titolo; 

b) dal ricavato delle manifestazioni e delle attivi tà organizzate; 

d) dai redditi derivanti dal suo patrimonio. 

 

TITOLO IV°  

ORGANI SOCIALI 

Art. 16 

Gli organi sociali sono: 

a) L’assemblea delle socie; 

b) Il Comitato Esecutivo; 

c)    Il Comitato Permanente.  

 

 



 Art. 17 

Assemblea delle socie 

Le socie sono convocate in assemblea dal Comitato E secutivo, almeno una volta 

all’anno.  

La convocazione deve effettuarsi mediante avviso co ntenente l’ordine del giorno  

almeno sette giorni prima della riunione.  

L’assemblea è altresì convocata ogni qualvolta il C omitato Esecutivo lo ritenga 

utile, nonché ogni qualvolta ne venga fatta domanda  scritta al Comitato Esecutivo 

da almeno 1/5 delle socie votanti. 

Art. 18 

L’Assemblea è validamente costituita in prima convo cazione con la presenza, in 

proprio o per delega, di almeno la metà del numero complessivo delle socie aventi 

diritto di voto ai sensi del presente statuto; in s econda convocazione qualunque 

sia il numero delle socie aventi diritto di voto in tervenute in proprio o per 

delega. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta delle votanti,  salvo quanto 

stabilito per le elezioni delle cariche sociali, pe r le quali è sufficiente la 

maggioranza relativa. 

Per le modifiche al presente statuto e per lo sciog limento dell'Associazione è 

richiesta la presenza di almeno il cinquantuno per cento delle Socie e il voto 

favorevole di almeno i due terzi delle socie, inter venute in proprio o per delega. 

Art. 19 

Hanno il diritto di partecipare all’assemblea tutte  le socie in regola con il 

pagamento della quota annuale di associazione. 

Le socie possono farsi rappresentare, mediante dele ga scritta da altre socie, 

aventi analogo diritto di voto; nessuna socia può a vere, comunque, diritto a più di 

tre deleghe.  

Art. 20 

Compiti dell’ Assemblea 

a) approvazione della relazione annuale della Tesor iera; 

b) approvazione del Bilancio annuale consuntivo e p reventivo;   

c)   elezione dei membri del Comitato Esecutivo e r atifica, in caso di eventuali 

dimissioni di membri del Comitato Esecutivo, della cooptazione dei sostituti, 

operata dallo stesso Comitato Esecutivo su indicazi one della Presidente; 

d)approvazione del Regolamento interno; 

e)modifiche allo Statuto e al Regolamento, scioglim ento dell'Associazione e nomina 

di uno o più liquidatori; 

f) esame di eventuali altri  argomenti all’ordine del giorno della riunione. 

Art. 21 

Ogni socia, ha diritto di voto per tutte le deliber azioni dell'assemblea ivi 

comprese quelle attinenti l'approvazione e le modif icazioni dello Statuto e del 

Regolamento.  

 

 

 

 



 Art. 22  

 

L’Assemblea è presieduta dalla Presidente o, in sua  assenza, dalla Vicepresidente. 

In caso di assenza di entrambe, l’Assemblea provved e a nominare una Presidente tra 

le presenti. In caso di assenza della Segretaria di  Seduta, la Presidente 

dell’Assemblea nomina una Segretaria tra le present i. 

Spetta alla Presidente dell’Assemblea constatare la  regolarità delle deleghe e in 

genere il diritto di intervento. Delle riunioni del l’Assemblea si redige il 

relativo verbale che dovrà essere firmato dalla Pre sidente e dalla Segretaria di 

Seduta. 

 

Art. 23  

Il Comitato Esecutivo 

 

Il Comitato Esecutivo è composto da: 

Presidente, Vice-Presidente, Segretaria di Seduta, Segretaria corrispondente e 

Tesoriera. 

La Presidente, La Vice Presidente, la Segretaria di  seduta, la Segretaria 

corrispondente e la Tesoriera sono elette dall'Asse mblea delle socie  e durano in 

carica due anni. L’Assemblea per il rinnovo delle c ariche sociali si terrà nel mese 

di maggio.  

La durata delle cariche sarà decisa in Assemblea.   

I membri del Comitato Esecutivo non hanno diritto a d alcun compenso e possono 

essere rieletti secondo le modalità stabilite nel r egolamento.  

 

Art. 24 

Il Comitato Esecutivo è convocato dalla Presidente una volta al mese e qualora 

venga richiesto da almeno da 1/3 dei suoi membri. 

La convocazione viene effettuata almeno dieci giorn i prima dell’incontro. 

Le riunioni del Comitato Esecutivo sono valide quan do è presente almeno la metà  

dei suoi componenti. Le delibere sono prese a maggi oranza delle presenti. 

 

Art. 25 

Il Comitato Esecutivo è investito dei più ampi pote ri per la gestione 

dell’Associazione. 

Spetta pertanto, tra l’altro al Comitato Esecutivo:  

a) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Ass emblea: 

b) redigere annualmente  il bilancio; 

c)  nominare, su designazione della Presidente, il Comi tato Permanente e le      

Capogruppo  

d)    decidere circa i programmi di attività; 

e) compilare ed approvare il regolamento interno; 

f) provvedere ad eventuali rimborsi spese delle soc ie occupate nelle attività 

dell’Associazione; 

g) prendere accordi con enti o privati, che si rend essero necessari per il 

raggiungimento degli scopi sociali; 



h) deliberare  l’ammissione, l’esclusione  e le dim issioni delle socie; 

i) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordin aria e straordinaria 

amministrazione che comunque rientrino nell’oggetto  sociale. 

e) proporre le modifiche allo Statuto e al Regolame nto, da far approvare in 

Assemblea. 

Art. 26  

Le mansioni e i compiti dei membri del Comitato Ese cutivo (Presidente, Vice 

Presidente, Tesoriera, Segretaria di Seduta, Segret aria Corrispondente) sono 

specificati nel Regolamento interno.   

Art. 27  

Comitato Permanente 

 

Il Comitato Permanente è nominato dalla Presidente con l’approvazione dal Comitato 

Esecutivo. E’ costituito dalle socie, responsabili delle seguenti attività: 

Programmi, Ospitalità, Membership, Coordinamento Gr uppi. Il numero delle 

componenti, solitamente due per ogni attività, potr ebbe variare nella sua totalità,  

su delibera del comitato Esecutivo, in base a esige nze del Club.  

Nel regolamento interno sono espressi dettagliatame nte i compiti ad esso assegnati. 

 

ART.28  

Comitato Elettorale 

Revisore dei Conti 

Altri organi dell’IWC sono : il Comitato Elettorale  e il Collegio  dei Revisori. 

I compiti e le funzioni del Comitato Elettorale e d el Revisore dei Conti sono 

definiti nel Regolamento. 

          

  TITOLO V° 

DURATA - SCIOGLIMENTO 

Art. 29  

L'Associazione ha durata illimitata. 

Può essere sciolta per delibera dell'Assemblea o pe r inattività dell’assemblea  

stessa protratta per oltre due anni. 

In caso di scioglimento, l'Assemblea nomina uno o p iù liquidatori e l'eventuale  

patrimonio residuo dell'Associazione dovrà essere d evoluto, su indicazione 

dell'assemblea, ad opera dei liquidatori a favore d i altra organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica u tilità, sentito comunque 

l'organismo di controllo di cui all'art. 3 - comma 190 della legge 23 dicembre 1996 

n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla le gge.  

Art. 30 

FORO COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE 

In caso di controversie tra l'Associazione e le ass ociate o tra le associate 

stesse, in merito a questioni relative all'attività  sociale, si farà ricorso alla 

legge italiana per dirimere ogni questione non spec ificatamente prevista dall'atto 

costitutivo dell'associazione stessa o dal relativo  regolamento e sarà competente 

il foro di Roma.  

Roma 8 Maggio 2014  


